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GIURISPRUDENZA
FERIE E RETRIBUZIONE:

QUANDO LE DIFFERENZE IN
BUSTA PAGA SONO

LEGITTIME

Con l’ordinanza n. 18529 dell’8 giugno 2026, la
Corte di Cassazione ha chiarito che l’esclusione di
alcune voci dalla retribuzione corrisposta durante
le ferie non determina automaticamente una
violazione del diritto alle ferie retribuite. Infatti,
secondo la Corte, occorre verificare non solo il
collegamento funzionale delle somme escluse con
le mansioni del lavoratore e la continuità 

della loro erogazione, ma anche l’eventuale effetto
disincentivante sulla fruizione delle ferie derivante
dalla mancata corresponsione. Nel caso di specie,
l’esclusione di alcune indennità incideva per il
3,37% della retribuzione annua lorda, percentuale
ritenuta insufficiente a produrre un effetto
deterrente. 
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 18529, 08.06.2026)

Con l'ordinanza n. 17966 del 04 giugno 2026, la
Corte di Cassazione conferma che il datore di
lavoro distaccante è legittimato a collocare in
cassa integrazione straordinaria i lavoratori in
distacco. La Suprema Corte afferma che il
distacco non incide sulla titolarità del rapporto
lavorativo, che rimane in capo al distaccante, il 

quale conserva i relativi obblighi retributivi e
contributivi nonché il potere di gestione delle
sospensioni dal lavoro. Ne consegue che, nel
rispetto degli accordi collettivi applicabili, nessuna
preclusione normativa osta alla collocazione in
CIGS del lavoratore distaccato. 
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 17966 del 04.06.2026)

CIGS E DISTACCO: NESSUNA PRECLUSIONE ALLA SOSPENSIONE DEL
LAVORATORE DISTACCATO

CONGEDO DI PATERNITÀ E DIMISSIONI: LA CASSAZIONE CHIARISCE I LIMITI
ALL'ESONERO DAL PREAVVISO

Con la sentenza n. 17285 del 01.06.2026, la Corte
di Cassazione chiarisce che il padre lavoratore
dimissionario entro il primo anno di vita del figlio,
prima delle modifiche introdotte dal D.Lgs. n.
105/2022, non era tenuto al preavviso, solo nel
caso in cui avesse fruito del congedo di paternità
ex art. 28 del D.Lgs. n. 151/2001. La Cassazione 

sottolinea che tale limitazione alla tutela risponde a
ragioni di certezza giuridica, in quanto il datore di
lavoro acquisisce contezza della situazione
familiare del dipendente solo a seguito della
presentazione della domanda di congedo. 
(Cass. civ., Sez. lav., Sent. n. 17285 del
01.06.2026)



FIRMA SUL LICENZIAMENTO E DOCUMENTO IN BIANCO: QUANDO SERVE LA
QUERELA DI FALSO
Con l’ordinanza n. 11945 del 30.04.2026, la
Cassazione ribadisce che il lavoratore che
contesta una lettera di licenziamento sostenendo
di aver firmato un documento in bianco non può
limitarsi al disconoscimento, ma deve proporre
querela di falso. Nel caso di specie, il dipendente
deduceva di essere stato licenziato oralmente e
negava la validità della comunicazione scritta 

prodotta dall’azienda, che risultava da lui
sottoscritta per ricevuta. La Corte chiarisce che, in
presenza di una firma apposta su un atto poi
contestato nella sua formazione, non si è di fronte
a un semplice disconoscimento della
sottoscrizione ma a una contestazione dell’atto
stesso. 
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 11945, 30.04.2026)

MALATTIA E MODELLI SANITARI
ALTERNATIVI: I CHIARIMENTI
INPS SULLA TUTELA
PREVIDENZIALE
Con la circolare n. 65/2026, l'INPS aggiorna il
quadro operativo in materia di tutela previdenziale
della malattia, adeguandolo alle nuove forme di
assistenza sanitaria che si sono affermate in
alternativa al ricovero ospedaliero ordinario.
L'istituto individua i criteri per l'equiparazione
delle diverse tipologie di trattamento,
distinguendo i casi assimilabili al ricovero
ospedaliero da quelli riconducibili alla malattia

comune. Tra i principali chiarimenti figurano
l'estensione del regime di day hospital a talune
prestazioni ambulatoriali complesse, le istruzioni
relative alle strutture di urgenza breve (OBI e DB) e
le indicazioni concernenti le strutture psichiatriche
e le comunità terapeutiche per dipendenze
patologiche. 
(INPS, circolare n. 65 del 16.06.2026)

CIRCOLARI E
PRASSI

Con la circolare n. 28/2026, l’INAIL illustra le
modifiche introdotte dal D.M. 2 aprile 2026 in
materia di tariffe dei premi assicurativi, con
finalità di aggiornamento e semplificazione
applicativa. Tra le principali novità, viene ridefinita
la decorrenza delle rettifiche dell’inquadramento
nelle gestioni tariffarie e viene chiarito il
perimetro degli eventi rilevanti ai fini del calcolo 

dell’andamento infortunistico aziendale, con
esclusione, ai fini del calcolo, degli infortuni in
itinere, di quelli relativi a somministrati e
apprendisti, dei casi di Covid-19 professionale e
degli eventi imputabili a terzi estranei al rapporto
di lavoro. 
(INAIL, Circolare n. 28 del 12.06.2026)

INAIL: CHIARIMENTI SU ESCLUSIONI E RETTIFICHE NELLE GESTIONI
TARIFFARIE

Con la risoluzione n. 22/2026, l’Agenzia delle
Entrate interviene sul nuovo regime dei premi di
produttività introdotto dall’art. 1, comma 9, L. n.
199/2025, chiarendo che il limite di 5.000 euro
entro cui si applica l’imposta sostitutiva dell’1%
opera in maniera unitaria, indipendentemente
dalla modalità di erogazione del premio.  Infatti, 

secondo l’Agenzia, il lavoratore può fruire
dell’agevolazione entro il limite di 5.000 euro
complessivi, scegliendo alternativamente tra
erogazione in denaro o conversione in welfare.
(Agenzia delle Entrate, Risoluzione n. 22 del
9.06.2026)

PREMI DI RISULTATO: CONFERMATO IL LIMITE UNITARIO TRA DENARO E
BENEFIT



LEGISLAZIONE
DISABILITÀ E LAVORO:

NUOVE RISORSE PER
INCLUSIONE E VITA

INDIPENDENTE

Il Dipartimento per le Politiche in favore delle
persone con disabilità ha pubblicato in Gazzetta
Ufficiale il decreto 9 aprile 2026, che definisce in
1,5 milioni di euro lo stanziamento per il Fondo
unico per l’inclusione delle persone con disabilità.
Le risorse sono destinate, tra le varie finalità, allo 

sviluppo di programmi a tutela dei diritti, al
sostegno di percorsi di vita indipendente e al
rafforzamento delle politiche di inclusione
lavorativa e di accesso al mercato del lavoro.
(Decreto 9 aprile 2026, G.U. n. 136 del
15.06.2026)

Il 22 giugno l’Avv. Prof. Francesco Rotondi è intervenuto ai microfoni di Story Time per un confronto sui
principali temi che stanno interessando il mondo del lavoro: dalle riorganizzazioni nelle multinazionali
alle riforme necessarie per rafforzare la competitività del sistema Italia, fino al ruolo delle relazioni
industriali nella gestione del cambiamento. Un’occasione per approfondire trend, criticità e prospettive
che oggi coinvolgono HR e imprese. Per ascoltare l’intervento completo, clicca sul link qui sotto.

22 GIUGNO – STORY TIME: MERCATO DEL LAVORO, RIFORME E NUOVE
SFIDE PER LE IMPRESE CON FRANCESCO ROTONDI
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